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Leggi e decret1.

I.EGGE 6 apriÏe 192‡,'n. 479, cancernente la conversione in legge
dei Regi decreti 20 novembre 1919, n. 2210, e 17 gennaio 1920,
n. 166, che stabiliscono la camposizione delle Commissioni gin-
ilÎcÃrici degli ufficiali du dispensarc dal servizio attivo per-
manente per riduzione di ruoli organici; del Regio decreto 19

ottobre 1919, n.2042, che modifica l'art. 64 del testo unico delle
leggi sul recluiamento, approvato can Reç¿a decreto 2f dicem-
Dre 1911, n. 1497; del Regio decrclo 28 marzo 191õ, n. 339, re-
làtivo alla creazione della qualifica di « primo capitano>; dei
Regi decreti 3f luglio 1919, n.1383 e 24 novembre 1910, n. 2167,
concernenti dispasizioni per l'avanzamento degli ufficiali ge-
nerali in servizio attivo permanente.

LEGGE O aprile 1922, n. 484, concernente In conversione in legge
del decreto Luogoteneniiale 27 cliobre 1918, n. 1729, che a-
broga l'ultimo comma dell art. 6 della legge 23 giugno 1912,

n. 637 relativo al numero dei professori ordinari nel corpo
civile insegnante della R. Accaremia cavale.

LEGGE 9 aprile 1922, n. 485, che converte in legge il R. decreto
8 gennaio 1920, n. M, concernente gli assegni di villo al per-
sonale navigante aereo della R. marina.

LEGGE 9 aprile 1922, n. 486, che converte in legge i Rif. decreti

28 febbraio 1919, n. 3';7, e 25 agosto 1913, n. 1581, con i quali
venivano -cancessi contrifruti straorriinari al 11. C nnitato talas-

sografico -italiano.
REGIO DECRETO 23 marzo 1922, n. 411, che autorizza una tom-

bala n:::ion21e«Teneficio di alcuni ospcdali civili.

RELAZIONE e REGIO DECRETO per lo ¿cioglimento del Consiglio
comunale di-San Giorgio a Cremano (Napoli).

DisIloäimioni d.iverse.
Consorzio.df credilo per le opere pubbliche: Estrazione del 1

aprile 1972 -- Ministero delle finanze: Disposizioni nel perso-
nale dipcudente.- Ministero dci tesoro : Enti che si occupano

dell'assistenza al combattenti più bisognosi - Smarrimento
di ricevuta .- Sittiazione del Banco di Siellia - Ministero

per l'industrid: a .il commercio : Corso medio dei cambi -

Media deiconsolidatin gogiati acontanti-Ministero dell'in-

Foglio cle11e inserzioni.

PARTE IJFFICIRDE
LEGGI E DECRETI

Il numero 479 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legçe:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontå della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno appro-
vato:
Noi abbiamo sanzionato e. promulghiamo quanto

segue :

Art. 1.

Sono convertiti in leggo i Regi decreti 20 novembre
i919, n. 2240, o 17 gonnaio i920, n. I66, cho istituiscono
lo Commissioni giudicatrici degli ufficiali in sorvizio
attivo pormanonte egli offotti della loro disponsa dal
servizio per riduzione di ruoli organici.

Art. 2.

E' convertito in legge il Regio decreto 19 ottobro 1919,
n. 2042. che modifica l'art. 64 del testo unico dello leggi
sul reclutamento approvato con Regio decreto 24 òi-
cambre 1911, n. 1497.

Art. -3.

E'convertito in legge il Regiò decreto 28 marzo 1915,
n. 339, relativo alla creazione della qualifica di « primo
capitaito »,
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Art. 4.

Sono convertiti in loggo-i liegi decreti Si Irglio 1919,
n. 1393. o 24 novernbúo 1910, n. 2167, contonenti dispo-
aizioni pr Pavanza'mento degli ufficiali genorali in ser-
vizio attivo permo.nente.
Ordininmo che la resente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficinie delle. leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla' e- di- farla- osservare- come legge
dello Stato

Data a Roma, addl ô aprila i922.

VITTORIO EMANUELE.

LANËA 'DI SCALEÀ - PEANO - DE VITO.

Visto, il guardssigillt: LUI(H ROSS).

* Il nttmero 484 della raccolta uf/feiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione'
RE D'ITALIA

II Senato e la Caräera -dei deputati hanno appro-
Yato ;
Noi gbbiamo sáñzionato*ä ' proläulghiamò quanto

segue:
Artiòblo ünião.

E* convertito in legge iÏ decreto Luogotenenziale 21
ottobre 1918, n. 1720, che abroga l'ultimo comma .del-
I'art. 6 della legge 23 giugno 1912,- n. 637, condernente
il numero dei professori ordinari nel corpo civile in-

segnante della R. Accademia navalo.

Ordiniamo chË a ËreieËtÃ, Än del s ÌI dello

Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle. löggi e
dei decreti del ,Ëegno d'Ïtalia,.mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como, logge
dello Stato.

neia i920, n. 54, che stabiliace gli assegni di vitto al

personale navigante aeroo dollaR marina.
Ordiniamo che la prosento, mi nita del sigillo dello '

Slato,' sia inserta nella raccolta i fliciale deno leggi e

dei,docreti del Regno d'Italia, mandan•lo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.
- Data a Roma, addì 9 aprilo i922.

-
VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI

R numero 483 della raccolta afficiag delle leggi .e dei decreti
del ReDuo contiene la seg ente legge ·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per . volonta dolla Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera 'dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico. -

Sono convertiti in legge i RR decreti 28 febbraio

1919, n. 347, e 25 agosto 1919, n. 1581,scon i quali ve-
nivano concessi dei. contributi straordinari al R Co-
mitato talassografico italiano.

Or,diniamo che la presente, munita del sigillo dello

tato, sia inserta nellä raccoll;a ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma; addì 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Data a Roma, addì 9 ap ile 1922.

VITTORIO EMANUELE.
.

Il numero 114 dena raccoua ufficiqle deng leggi e dei decreti

VIT -- PEA O no niie il seguente decreto ;

Visto, il guardasigig LUIGI ROss VIT¶ORIO,ËMANUELE III
per grazia di Dio e phr volonta della Nazione

Il numero 485 _deUa raccolta ¤f/foiale delle leggi e dei deçreti
del Regno contiene la seguente leggç:

VITTORIO EMANUELE III
ser grula di Dio e per volonth della Nasions

RE D'ITALIA

Il Senato e la inéra dei deputati hanno appro-
Tato;
A .? n: bÏÃni an idnatð e promulghiamo quante
segtid:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R decreto in data 8 gon

RE D'ITALIA

Viste lo leggi:
15 lugli> 1909, n. 521, che autorizztle concessione,

con esonero di ogni tassa, all'Ospedale civile di Teramo
ed all'erigendo civico ospedale di Giulianova, di r na
tombola telegrafica per l'ammontare di lire trecento-
anila (L. 300.000) ;

-

,
15 Tuglio 1900,pn., 522, c1g auto izza la oncessione,

n odonero 1 o ikåËa 'agh 0 a16 i di Ca-
stelflaardŠ, Ýilòtttà.SS, Ó'silËó,ÈaÀ eËÑd $ÃÑ onto,
Ripatransono, Porto Recanati, Fano, San Leo, Pergola,
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di una, tombola telegrafloa j.ór Paimontge dijun mi-
lione di Jire (L. 1.000.000) ;

7 settembre 1910, n. 647, che autorizza la conces-
sione, con esonero di ogni tassa alPAmmiliistrazione
delPOspedale civile < Umberto I » di Siracusa, di una
tombola telegrafica di lire ottocentomila (L. 800;000)

3 aprile 1913, n. 276, che autorizza la concessione,
con esonero di ogni tässa, agli Ospe tali di Bibbiena,
Pieve S. Stefano e Poppi, di una tombola telegrafica,
per la somma di lire un milione (L. 1.000.000) ;
Ritenuto che, ai sensi della legge 2 luglio 1908, nu,

mero 464, riguardante il raggruppamento delle tom-
bole e lotterie nazionali per effetto d,i disposizioni mi-
nisteriali, Poperazione unica esplicativa delle varie con-
cessioni suindicate dovrà essere svolta nelPesercizio
.finanziario 1921-922 ;
Visto il verbale di adunanza in data 25 novembre

1919, dal quale risulta che i legali rappresentanti de-
gli' Enti concessionari suindicati delibertrono di Tor-
mare un Consorzio degli Enti medesimi por la più
proilcua utilizzazione dellearispettive concessioni no-

minandone presidente -l'a.vv. Vincenzo Vece fu Fran-
' césco,' rappreselitante dell'aspedale civile WUmberto I »
di Siracusa.e concedendogli le piil ampie e late. au-
torizzazioni e facoltnolative;
IVisto,.il piano o regolamento per lo svolgimento dille

operazioni relative;
Visto il testo unico delle leggi e dei deored legisla-

tivi sul lotto, approvato con R. decreto 19 marzo 1908,
n.352; .

Ýisto il regolamento sul servizio del lotto, approvato
don R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per 10 finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono ooncesse les sopraindicate quattro tombolo tele-
graficho a favpre dell'Ospedale civile di Teramo e del-

1'erigendo civico ospedale di Giulianova, degli Ospedali
civili di'Osàtolilderdo, Filottrano, Osimo, San Benedetto
del Tronto, Ripatransone, Porto Recanati, Fano, San
Leo, Pergola, delPAmministrazione delPOspedale civile
« Umborto I ( di Siracusa, degli Osyiedali ai'ËìbËioÀn;
Pieve di Santo Stefano o Poppi per Pimportò rispetti-
vainonie .fissato dalle leggi di concessione
Le dette quattro tombole sono riunite in una sola

ed i rispettivi Enti concessionari, all'uopo già riuniti
in Consorzio, restano obbligati a compioro in Consorzio
le operazioni relative.

' Art. 2.

Gli
.

Enti concessionari e per essi la Commissione
esecutiva, di cui al primo comma delPart. 2 delPal-

legato piano, composta doi signori RTV. Vincenzo Yoc¾
presidente del Gonsorzio e rappresentante delPGspe-

J

dale ciyilo.« Umberto Iy di Siracusa,, comm. Cesare
Augusto Ristori e rag. cav. Odoardo Broimer, costit i-
tasi con domicilio legale in Roma, vie Aracoeli, n. 3

(palazzo Muti), restano autorizzati a.t emettore, yo
la esecuzione della predetta unica tombo'a, en milione
cinquecento cinquantamila cartelle (f.N0.000) delPim-
porto di lire. duo ciascuna e ad assegnare in confor-
mità del piano predetto, una serio di premi pel com-
plessivo ammontare di lire quattrocentoventicinque-
mila (L. 425.000).
La Commissione esecutiva di ou.i sopra deliberara

ed eseguiritutti gli atti relativi alla emissione ed al
collocamento dello cartelle.

Art. 3.

L'estrazione della, tombola dovrà effett arsi in Roma
il giorno 28 g ugno 1922, aller ore 19, nella localitå pre-
scelta dalla Commissione esecutiva d'accordo col sig. pro-
letto della rovincia, alÏa' presenza di una Commis-
sione di vigilanza composta: del sig. prefetto di Roma
o, in sua rappresentanza, di un consigliere della Pre-.
fettura da lui. delegato, presidente, di un funzionario
superiore da designersi dal ¾inistero delle finango e

di'un membro della Commissione esecutiva da desi-
gnarsi dalypresidente della Commissione stessa.
La Commissione di vigilanza presenziera le opera-

signi con lo quali prima della estrazione, sara prov-
Veduto lla raccolta e custodia dei tronchi-matrici
delle c2rtelle e quelle delPestrazione modosima, non-
cho 16 altre relative alPassegnazione e pagamento dei
premi.

Art. 4.

A garanzia delPintegrale pagamento dei promi,.la
Commissione essoutiva di cui alPart. 2 dovrà depositare
presso un Istituto nazionale di emissione oppure in
ling dài' principali Isiittiti di' redito residenti in Roma,
treittigorni prÏIna' di kluello fissato por Pescraziono,
la somma di Iire quattrocèntoventioinquemila (L. 425.000)
presentandone riceviita al signor profetto di Roma, il
quale darà immediato avviso al Ministero do!!o finanze
delPavvenuta presentazione dolla ricevuta stessa.

* Art. 5.

Äl p ofettd di Roma, insieme con la legale rappro-
sentanza. ad ogni effe Udelidomiiiisofone cti presiede,
ò commessaPalta vi ilanza sulle operazioni es lla estra-
zione della tombola, nonchò sul i•iparto del ricavato
netto dolla tombola stessa, speondo i criteri e le mo-

dalitifissati dalle leggi di concessione.
Egli potrà esigere dalla Commissione eseertiva la

adozione di qúei provvedimonti che reputasso necessari
a tutela della fede pubblicargy gpanto igvarda spe-
cialmente il controllo sulla vendita den cal teUe, a cu-
stgdga dgggommeþtroitapppppi ponel pidtr>1 dello .

carteile vendu'te,.nondh il pìgemordo de pl :g.i
I
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.
Ordintamo..che il iresonLe dareto, n:Inito del .igClo

dello Stato, sia insorto nella raccòlia uffloiale de1L: leggi
e dei decreti del.Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spotti di dsseëvarlo o .ci ig, lo escurvara

Dato a Roma, addl. 23 ma o 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BERTONE.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

PIANO annesso, pl R. decreto' per là eseónzione, con estrazione
unica, dello Tombolo.nazioliaÍi n favoro degliOspedalielvili
di Teramo e Giulianova, Caatelfldardo, Filottrano, Osimo,
San Benedetto del Trouto, Ripatransone, Siracusa, Bibblena,
Pieve San Stefano' e .Poppi, approvate rispettivamente con
leggt 15 lugito 1909,·,nn. 621-523¡ 7 settembre.1910, n. 617 e
3 aprile 1013, n.'270. '

Att'1.
Le cartelle da emettere pei questa tombola, saranno 1.550.000

(un millona cinquecentocinquañtaniila), då vendersi al pžczzo di
L. 2'(due) clascuna.,
I registri delle cartene -saranno' divisi in duo serie sin da venti

(20), da cinquaalá (50Ldargelle ognuno Quelli-da venti-(20) car-
telle saranno eqatrassegnati-coi numeri dalPuno (1) al scimila
(6000) quelli da cinquanta (50) cartelle dal seimilnuno (6001) al
trentaquattromiinsalcento (31GOD).
Un modelld t.ldi.registrLa t'natrice, sarà rimesso al Ministero

délio flònnze (Direñione.genôrále,del segretáriato genetale) per
la,preycotiva-spprovationer s 70

gni cartella,.predÌsposta in modo da bontenere dicci (10) na-
meri in altrettante caselle, porterà, oltre lo speciale numero,
progressivo dall'uno (I) al venti ( , dall'uno (1) al cinquanta
(50) secondo che trattasi di registri da venti o cinquanta car-
telle ciascuno, due boÚl impressi in guisa che parte di esti nifcitt
la relativa matrice, l'uno ddl Afixdstero delle finanze, l'altro degli
Enti concassionari.

.Aft.1
A cura della Çommiglone ejeintiva degu Enti concessionari

composta dei signori; avv. Vinhénzo Vebe, pros dente degli Enti
consorziati, comin.' Cesare Augùsfo Ristori e rag. cav. Odoardo
Bfonner, costilufthsi in domicilio legale- in Roma, via Aracoeli,
n. 3 (palazio Muti) o öon.In garanzia the si stiinerå opportuno
di adottare, lo cartelle della tombola saranno poste la vendita,

marz'ora prima d<11'estrazione, nulli i registri che non le fos-
sero stati presentati dalla Commissione esecutva predetta, e
no pubblichein immediatamente l'elenco nell'albo della prefet-
tara.
A cara della Commissione esecutiva sarà dato avviso dei re-

glstri annullâti etitto i primi cinque giortti éticcessivi alkt esc-
guita estrailone tlei nutnerl, al singoli incaricati della vendita
dello cartelle che obbero in consegna i registri stessi, affinchè
mediante avviso scritto o stampato da (tenbrsi esposto sia al-
linterno como all'esterno del' proprio locale possano farne
prendere àònosèbitzi agli actruireitti delle adrtelle per doman-
daire 11 rinihorso-delle cartelle apptirtenabli M rejlistri alchta-
rati nulli, corísl'esibizione delle óartelle medesimo purche ri-
chiesto alla Cominissione esecutita entro quaranta giorni da
quello della estrazione definitiva.
Di cið.deve essere fatto specÍnle cenno nello annotazioni a

statzipn a tefgo" dcife cartell .
Art. 3.

La somma destinata pel premi sarà di lire,quattrocentoventi-
cinquemila, (L. 425.000) e divisa como appresso : lire venticinque-
mila (L. 25.000) divise fra tutte le öaftelle che avranno fatto la
cinquini ¿ssia clie abbiabo segnato cingithinmeri, dei dieci
numeri di cufè cornposta la cartella, exitro f j)rimi dieti numeri
sorteggiati ossia non altre il 10° estratto.
Lire duecentomila (200.000) al vincitore della prima tombola i
lite cinquantamila (50.000) al vincitore della seconda tombola;
:life venticinqüemila (25.000) al viñeitore della terza tomboln ;
lire ventimila (20.000) al viricitore della quarfafombola - lire die-
cimila (10.000) al vincitore della qtiinta tombola

,
lire cinque-

mila 45000) al vincitore della sesta tombola ; lire cinquemila
(5000) al placitore della settltna tombolarlire cinquemila (5000)
al vincitore della ottava tombola; 11re cinquemila (5000) nl vinci-
tore della rioña toinbolai lire cinquemila (5000) al vincitore
della decima tombola ; lire cinquantamila (50,000) verranno us,
segnate iñ Iiarti egÃall si posšeasórl delle altro cartelle i cui
numerf risultino tutti.comprehi.fra quelli Astratti a termine del
successivo articolo; lire ventimila (20,000) infine quale premio
di consolazione, da ripartirst fra i possessori di cartelle non
contenenti alcuno del quarantacinque numq(1 cétratti.

.

Il gremio della cinquina spetterå a que,11a o quelle engelle,
che esítro i primi dieci ímmerl estrain avranno segnals cinque
numeri det dièci numeri di cui è composta la'cartella.sia con le caselle in bianco, oppure con i 10 numeri giå scritti

od anche dattilografàti o stampati, a mazzodispecialiincaricati
che potranno-anché essere i Banchi lotto, i rivenditori di generi
di privativa, nonchè i titolari ed•ufficiali posteh telegrafici del
Itegno, sempro,quando se ne ottenga per questi ultimi, la facoltàtÏelle Amniinistágoni'compelanti:
I'troitchi (matrldi) ,dol re'giètri affidáti agli'iricaricati di Pro-

vincis, dovranno essero spediti gradualmente mano a mano che
i registri restano ekaurfti e soltaitto le nintrici delle cartelle
venduto in ulti'uto ed i regiètri intenduti potranno belisi arritare
a destlno nella inattinata_dello stesso giorno di estráEÎODO, ÏHSì
qualurique sia,il.mezzo di spedizione, dovranno pervenire, ogni
cccezione rimossa, alla Commissione

. esecutiva non più tardi
delle orp 10 del.dòtto giorno.
Gli incaricati della Velidits nella cllta' di Roma eseguiranno

gradualmento là bolif.ognélIèll6 matrici e dei registri suddetti,
ma in guisa 'che~eik:i½oñaegna resti completamente esaurita
dao¶ ofè priingrrdi'difella'Essätä er Pesira one steds:11 La.
Commissione di vigilanza,•diho'mfáŸãi dal Ministero delle 112
notizálidÜttèik'il.indkro'più idditiein setilpline por lÃ ricea
r.iene dei trotichi déllo cartellé, in modo da poter dichiarare

I gremi della la, 26. 3a, ¿a, ga, 6a, ya, 86, 9a, 101, toinbola ra-
ranno attribuiti a quelle cartelle i cui numeri vengano prima
rispettivamento sorteggiati. So con lo stesso nuntero riuscissero
vincliriot più cettelle, Ïl relativo prenilo verrå distribilito in
parti uguali Éra i Mspettivi possessori.
Dopo l'assegnatione della decima tombola parteciperanno al

riparto dei premiidi ripartizione di l‡rc cinquantamila (L. 50.000)
i possessori delle cartelle 1 cui diccinumeri risulterunno co,
porti per effetto dell'intero sorteggio sia che questo possa essere
llutifato :I quarantacinquesimo numerä, sia debba essere prose-
guito con le estraziorii sussidiarle di ui nÍl'articolo seguente.
Il premio di consolazione (13* premio) sarà asšegnato in ogni

caso per e'Tetto della prima estrazione.
.

Art. 5.

La tombola si farà Con novanta numeri dall'uno al novanta,
imbussolati in apposita uraq alla presenza del pubblico in quellaloonlita che sárä presceÍta dallo oommissione, àsecutiva, d'ac-
cordo col signor profellio di;Itotnauf
Sâranno estratti:successlyamenterganmniacitulue (W) nuincrl

annunziandoli per ordine di sorteggio,
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Se entro quiadici (15) giorni dopo quello della estrazione non

saranno presentale alla Commissione di vigilanza le cartello
vincenti la prima, seconda, terza, quarta, quinta, sosta, sottima,
ottava. nona e decima tombola ed ahneno dodici cartelle par-
tecipanti al reparto del premio dì ripartizione delle 50.000 lire,
diclotÍo (18) giorni dopo l'estrazione, si sortc¿gierebbero altri
dicci numeri e cogi di seguita.
Le cartelle che potranno partecipare al premio della cinquina

e di consolastone indipendente dalle eventuali successive estra-
zioat, dovranno essere tutte prodotte entro gaindici giorni dalla
estrazione primitiva con le formalità e le penalità stabilite cott
l'articolo seguente per le cartelle concorrenti ai primi undici
premi.

Art. 6.

Chiunque crederà di aver diritto ad uno degli undici premi
al riparto del dodicesimo e tredicesimo premio, dovrà consegnare
o far pervenire in lettera raccomandata od assicurata alla Com-
missione di vigilanza la cartella relativa, -tunotandovi sul retro
11 proprio nome, cognome, paternità e domicilio.
Perderanno ogni diritto al conseguimento dei premi le cartelle

che pervenissere alla Commissione predetta dopo 11 quhidice-
simo (15·) giorno dell'estrazione per effetto della quale si con-
segubla vincita.

Art. 7.

I verbali delle estra21oni dovranno compilarsi in cinque origi-
nali rg'pettivamente pel Ministero delle f.nanze, pel prefetto di
Roma, ¡icr la Commissione di vigilanza, per qupila esecutiva e

per il funzionario delegato a rappresentare il Ministero pre-
detto.

Al verbale della prima estrazione dovrà unirsi l'elenco dei rc-
gistri annullati.

Art. 8.

A enra della Commissione di vigilanza i numeri estratti ver,
ranno immediatamento telegrafati al rappresentante della Com-
missione esecutka esistente in ogni capoluogo di Provincia af-
finchè 11 renda subito di pubblica ragione.
Il Bollettino ufficiale dei niimeri estratti; vidimato dal pre'si-

dente della Commissione di vigilanza, sara hàmcdiatameilte
ptampato o susseguentemente distribuito in tutti i Comuni e
città oye sinnst vendute cartelle.

Art. 9.

A garanzia dell'lntegrale pagamento del premi, la Commissione
esecutiva di cui all'art. 2 depositerà presso un Istituto nazionale
di emissionc oppure in uno dei principali Istituti di credito rc-
sidenti in Roma, trenta giorni prima del giorno fissato per la

estrazionelasommodiliroquattrocentoventicinqucmila (L.42õ,000)
presentandoxÎo ricevuta al signor prefetto stesso.

Art. 10.

I premi della cinquina, di ripartizione e di consolazione, sa-
ranno pagabili a partire dal 2õ° giorno dopo quello dell'estra-
zione presso la sede della Commissione esecutiva, sia diretta-
mente, sin a mezzo di vaglia bancario o cartolina vnglia intestato
alla persona corrispondente al nome, cognome e paternità scritto
dietro la cartella'Tincitrice.
L'importo del premi suddetti-che non fosse stato ritirato per

qualslast motivo dai rispettivi vincitori entro cento ottanta (180)
giorni da¿ quello dell'avvenuta.estrazione, stintenderà prescritto
e l'importo stesso andrà a favore degli Enti consorziati.
Verranno distintomtutte le cartelle, riguardahti i suddetti

premi in tre separati elenchi in 'ordine stretto di registro, lo
quali cattellot,verratino asymesso a pagamento mediante l'india
cazione in termino di cláscuno elenco 4 Visto buono > da parte
di tutti i signori componcati la Commissione dl vigilanza ed

avranno cffetto con tre separati ordinativifWmsttdalsignoi pre-
sidente della Commissione stessa dovendo risultate in ciascuno
ordinativo il quantitativo di cartalle ammesso a pagamento e di
cui è formato ogni elenco.
I premt delle prime tro tombole saranno pagabill in Roma ai

rispettivi v‡ncitori o ad un loi rappresentanto munito gl.spe-
ciale o tassativa procura legale.
Se il vincitore o chi per esso, di uno dei premi delle tre tom-

bole non si presentasse a riscuotere la somtna opettantegli ex-
tra i ditci giorni successivt al venticinquesimo dall'estrazione,
la detta somma sarà depositata al suo nome presso la Cassa de-
positie prestiti medianto poÚrza che rimarrà customta presso
il prefetto dl Roma.
Tutte le spese incronti alla costituzione del deposito e suc-

cessive rimarranno a carico del vincitore.

Art. 11.

Gli acquirenti delle cartelle dovratino personalmónfo accer-
tarsi della regolaritå e della perfetta'corrispondénza dei mimert
segnati nella cartella stosta ed in matrice, conformemente a

quanto è stabilito pel giuoco 'del lotto pubblico con l'art. 21 del
testo unico dello leggi sul lotto, approvato con R. decreto 19
marzo 1908, n. 152.
Ove non slavi corrispondenza fra cartella e matrice, o in una

stessa cartella o matrice siavi ripétizione di numeri, le cartelle
così irregolari saranno di nessuno offetto.

Art 12

Le apeëe dià¡ualsiasi genere, inerentialla tombolasaranno seu
stenute dagli Enti concessionati e per essi dalla Cómmissione
esecutiva.
Roma, 21 dicembre 1921

Per gli Enti consorsiati
,Il prosidente
Vincenzo Vece.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato-per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio, dei
ministri, a8 X.11Ro in udienza del 30 mario 1922
sul decreto che scioglie il Consiglio comiinale di
San Giorgia a Cremano (Napoli).
SIRE1

Un'inchiesta disposta dal prefetto di Napoli suÌ funziona-
mento dell'Amministrazione del comune di San Giorgio a Cre-
mano, ha posto in lu,cc gravi irregolarità, abusi, e atti di par-
tigiqueria da quell'Amministrazionq commessi.
È risultato hifatti partiginna l'appÏlcazione delle tasse, irrego-

lare il funzionamento degli ufDei e del pubblici servizi e so-
pratutto disordinata la gestione della finanza comunale.
È stato poi accertato che impiegati ed amministratori hanno

avuto indebito maneggio di pubbliòo denaro, facendo irregolari
pagamenti e riscossioni che nõn sono state neppuro regolar-
mente versate al tesoriere, o di cui. non hanno tuttora rese

conto definitivo.
L'Amministrazinne non ha poi saputo adottare proirroillmenti

adeguati alle gravi condizioni finanziarie del Comtme
Contestati all'Amministrazionoguesti od altri numeräsi adde-

biti emergenti dalla relaziónc d'inchiesta, il Consiglio comunale
ha presenta,to.controdeduzioni che non sono sufficienti ad eli-
piinare le gravità delle accuse.

È Iioi da silevare cþed risulgagdelhinchiestýntmo avuto una
ripel'cussionc sullo stato d'animo della pdpolarione con 40ntem

guca e pericolo per I ordine pubblico,
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51,rende porta.uto indispensabile, sin per le. necertate gravi
irretolarith amministrative, c io per le dotic ragioni di ordine
pubbbco, lo scioglimento del Consigilo comunale con la consc-
guente nomina di um R. conimissario.
A ció, su conforme parere espresso dal Conàiglio di Stato.ncl-

l'adunanza del 10 febbraio 1922, provvedo lo schema di de-
reid, che ho l'onore' di soltoporre alPiugusta firina di Vostra
Maestå.

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Di.o o per volonta della Nazione
.'RE D' ITALIA

Sulla proposta del iMœ¾ro ministr segrotario di
Stato per gli affari, dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri.

. Visti gli articoli 323.e 394 del testo unico della logge,
comunale e provinciale,- approvato con Regio deoroto
4 febbraio 19i5,.n. 148;,
' Abbiamo decretato e decretiatno:

Art. I

Il Consiglio comunale di San Giorgio a Cremano, in
prpyincia di Nap,oli, ò sciolto.-

Art. 2.

Il signor dott, Pasquale Cimmino à nominato commis-
sario straordinario Tier l'Amministrazione provvis.oria di
tietto Comuno, fluo alPinsediamentó dol- nuóvo Consi-
io 'cÑmunale, ài termini di ,logge.
l-Nostro ministro pre lettò ò incaricato della esee

iono del presenter decreto ,

'

Dato a Roma, addl 30 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE:

FACTA.

DISPÖŠIZIÖNI NÝEilSE
Consorzio dÍ credito per le opere pubbliche

Costituito con decreto-legge 2 settembre 1910, n.1027
co,vertito in legge 14 aprile 1921, n. 488

Capitale iniziale L. 100.000.000

Sede in Itoma

Obbligazioni 5 0/0

ESTIIAZIONE DEL 1° APRILE 1922 I

1* emissione anno 1921 - 2a estrazione

A VVISO

Si notifica che il 1° aprile 1922 furono eseguite, con le pre-
scritte formalità, ,le olierazioni annunziate nell' avviso del G

marzo 1922, inser.lo riella Gazzetta ufficiale del Regno n. 57 del
9.successivo, in ordine alle obbligazioni 5 0/O emesso da questo
Consorzio, e cio è :

1° abbruciamento di ni 7 titoll al portatore da 1 obbliga-
zioiie', n 2 da 5 òbblijpzioni e n. 7 da 10 obbligazioni, sorteg-
ginti nella precedente ¿sifaiione ,o riinbörsati dal'Consoi'zio;

2\estreztque ay.sortg dalle rispettiinine' a 1Ñ seguenti
schede:

I IIII

n. 42 per t.itoll da 1 obbligazi iid (12 nrta) ,

n. t i > da 5 obbligazioni (2' urna)
· n. ; 41 > da 10 (3a geng)

e casi in

totale n. 100 schede per ugudle quantità di titoli rappresoni,anti
n.532 obbligazioat per un capitalo nominale di L.2'iß.000 emesse
nel 1921 (Prima emissione).
I titoll estratti, descritti liel seguonte elenco, cessano di frut-

tare interessi col 30 giugno 1922 od 11 riinborso del loro capt-
tale sarà effettuato, alla pari; a cominciare dal 1° luglio succes-
sivo da tutt'e le sedi, succursali e agenzio della Banca d'Italia.

ELENCO DEI TITOLI ESTRATTI

Titoli da. 1 obbligazione
000370 001620 002896

.

004701 007191
000133 001GS4 003001 (01726 (07198
000158 901730 003255 005041 007333
000166 001759 033308 005074 007366
000318 001814 003596 005342 007504
.030879 002083 003789 005663 0076:1
000961 002115 001457 006009 -

001262 002149 001011 006183 -

001358 002500
,

004ßñ8 006493 -

Titoll da'5 obbligazioni
000461 000683 001342 001572 002189
000477 000692 001403 001740 002296
000512 000799 001469 002124 -

Titoli da 10 obbligazioid
000274 002010 001174 008510 007380
000572 002221 001891 006611 007411
000G92 002290 004412 006616 007524
000397 002630 005427 006672 007544
001043 003545 005474 000773 007548
001001 003631 000209 006819 007592
001093 003808 006252 007014 007649
001359 004063 '008352 007158 007683
001757 001105 000482 007240 -

Certificato conforme alle registrazioni operate all'atto della
estrazione e risultanil dal relativo processo verhale.

Roma, 1° aprile 1922.

Il presidente
ALBERTO BENEDUCE.

Il sindaco

Gaspare Russo. -

Il consigliere delegato ff.
Pietro Verarc:o.

MINISTERO DELLE FINANZE

D1sposizioni nel personale älpendente :

Cân R decreto del 12 febbraio 1922:

Gaudiano Giuseppe, geometra, ò, a sua doinanda, collocalo in
aspettativa per motivi di salute, con decorrenza dal 10 ado-
sto 1921, e con 1 annuo assegno di 1. 2800.

Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Lasi Alario, conipatista:principalA.b,collociteia aspettglya per
motivi di fatuigllapconidecorrenza dak1°<febbraio 1922.
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MINISTERO DEL TESORO

Sallosegretariato di Stdo per l'assistema mi2ilare
e le pensioni di guerra

Servi2io dcll assistenza militare

Emil che si occupana dell'assistenza ni combattenti più biso-

gnosi registrati a mente del 11. decreto 4 novembre 1919, n.2225.

A) Enti regstrati in data 6 marzo 1922: , i

Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della Sc-
zione dell'Assodiatione nazionale combattenti di:

Arsió (Belluno) - Cornigliano Ligure (Genovn).
11) Enti registrati in data 10 marzo 1922:

Comitato di assistenza al combattenti più bisognosi della Se-
zione dell'Associazione nazionale combattenti di:

Frasso Sahino (Perugia) - Forli del Sannio (Campobasso) -
Roccasicurn (Campobassa) - Vigarano Mainards (Ferrara) -
Migliarino (Ferrara) - Lecco (Como) - Cittå di Castállo (Pe-
rugia)

C) Enfi registrati In data 13 marzo 1922.
Comitato di assistenza ni coinbattenti piû bisognosi della Se-

zione dell'Associazione nazionale combattenti di:
Campolieto (Campobasso).
I)).Entl registrati in data 15 marzo 1922:

Comitato di assistenza al combattentf più bisognosi della sè-
zione dell'Associazionc nazionale combattenti di:

Merciali Marina (Livorno).
ComilithÁg :iskiitenza ci combattenti piû bisognosi della Se-

zione dell'Uplone nazionale redt:ci di gueria di:
Foligno (Perugin).
E) 'Enli registrati in data 22 marzo 1922:

Contilgig 'ggþi,éngai combattenil pjù pisognosi della Se-
ione dell Associazione nazionale colnbattenti di:
Pergine (Arezzo) - Cesa (Arezzo).

ComitatNili assistenza al combattenti più bisognosi della Se-
zione dell'Ansoulazione nazionale combattenti di:

Aci Sant'Antonio (Catania) - Giardinelli (Catania) - Nicosia
(Catania) - Agira (Catania) - Pien ¶'Asti (AlessandrÍn) - AnU-
gnano d Asti (Alessandria).
Comitato di âssistenza ai combattenti più bisognosi dela Sc-

zione dell'Unlöne nazionale reduci di guerra di:
Morsasco glessandria).
F) Enti registrati in data 23 marzo 1922:

Comitato dijassistenza ai comnattenti più blsogfiosi ' 6-
zione dell'Associazionc nazionale combattenti di:

Raddupa (Catania).
Coniitato d1 nssistenza ai combattenti più bisognosi della Sc-

zione dell•Unione nazionale reduci di guerra di:
Cuccaro (Alessandria).
G) Enti registrati in data 25 marzo 1922:

Comitato di assistenza ni combattenti più bisognosi della Se-
stone dell'Associazione nazionale combattenti di:

Villa Sant•Angelo (Aquila) - Ortignano Baggiolo (Ar zzo)
II) Enti,registrati in data 29 maizo 1922:

Comitato dl assisteilen al combattenti più bisognosi della Sc-
zione dell'Associazione nazionale combattonil di:

Coppamorelli (Noturn) - Gallicano Garfagnana (Massa Car-
rara) - Crodo (Novara).

I) Enti':rogistrati in data 30 marzo 1922:
Comitato di assistenza :n combattenti più bisognosi della se-

zione dell'Associazione tinalonale combattenti di:
Massa (Massa'Carrara) - Fornaci di Barga (Lucca) - Aci-

role (Catenfa).

Smarrimonto di ricevuta (la pul>blicazione). (El. n. 32).
' Si noli0ci hu 6 siato denunziato lo smarrimonto della sottoin
Jicata ricevuta relativa a titell di debito pubblico presentati p¾r
operazioni:

Ntimero ordinale portato dalla ricevuta: 287 - Data della rf-
cevuta: 3 febbraio 1921 - Ufûplo che rilasciðla ricovati; In-
tendema <h finanza di Pa· ia - Intestazione della ricevala:
Gioia An:enio fu Vilorio, presidentedell'Asilo infantilo diMor-
tarn - Titoli del debito pubblico: nominativi 22-Ammontaro
della remlita L. 22.(Í8 - Consolidato 3,50.0(0 - Decorrenza 1*
gennaio 1921
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1011, nu.

mero 293, si dif6do, chivoqtie possa avervi ‡nteresse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima ,pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opþosizioni, saranno
consegriatl a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-
gulta operBEIODO, 80Dza obbligo di rostituzione della relativa rl-
ccvtita, la quale, rimarrk di nessun valore.

Roma, 22 aprlie 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

BANCO DI SICILT.A.
Notizie riassuntivo della situazione generale del Banco di Sicilia

al 31'marx'o 1922

p?oj del commercio . . 303.001.000
CircoÏnzione . . . .

p c/ dello Stato . . . . 420444.000

Debiti a vista . . . -. . . . . . . . . . . . 131.560.000

Conti correliti fruttiferi . . . . . . . . . . . . 107.694.000

Portafoglio. ..,............... 122691.000

Anticipazionl. . . . . . . . . . . . . . . . .' 122.373.000

Fondi all'estero . . . . . . . .. . .. . . . . . . 18 800.000

Valute metalliche. . . . . . . . . . . . . . . . 48.994.000

Ministero per l'Intiustria e il comtnercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

orso medio dei cambi
del giorno 22 aprile 1922:

t 30 dèl'dodico di commerolo).

Media Media

Parigi til 77 Dinari

Londra . . . . . . 81 5tf Corone ,inguslave
Svizzera . . . . . . , 253 35 Belgio . . 158 25

Spagna . . . . . . .
- Olanda . . . . . . . .. 7 03

Berlino . . . . . . . 6 878 Pesos oro . . . . . . 14 93

e .' O Pósos, carla . . . . tô8

Pra'gu i .ct . a. 30 o . . . . 36

Oro ......35120

Mcdia dei consolidati nogoziati a contanti

CONSOLIDATI , CoLgo imento
Note

3,50 '/. netto (1906). . . . . 70 86 -

3,50 •/, netto (1902.1. . . . -

õ*/,netto.......... 820
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REGNO D'ITALIA

1VIIl\TISTERO DELL'Il\TTERNO

I)irezione generale della sanità pubblica

illettino sanitario settimannl a del bestiamo 11. 12, dal 20 al 26 marzo 1422.

Numero .Numero .Numpro Ramero
.

dei comuni delle stallo del comuni dello stalle
infet o paseoli hitetg> o'pascoli-

infotti ipfatti

PROVINCIA GIRCON·DARIO a y BROVINCIA GIROQND.kRI

CarboucI fo çampoo.
Avellino Ariano,di PuglW. - 1 - 1 Sague Aftir epirootica.

Ancona Ancona - 1 - 1
Bergamo Troxiglio - 1 - 1
h a ' quila degli Abr. Aquila 2 - 6 -
Brosola Brescia - 2 - 2

Sulmona 1 - 10 -
Chlari - 1 - 1

Bolluno Bolluno 2 1 5 2
Cuneo (a) Mondovi - 2 - 2

Feltro 1 1 2 7
aluzzo - 1 - 1

Bergamo Bergamo 20 - 62 1
Firenze San liiniato 1 - I 1

Clusone 1 1 4 9
Genova Cònova 1 - 1 -

Treviglio 6 .
1 11 4

Milana hillano 1 1 - 1
. . ,

Bologna Bologna 12 - 30
,
2,

a Mõnza 1 1 - 1
Imola 1 - 8 8

Napoli Caetellamm. di St. 1 1 - 1
Vergato 1 - 1 1

Novara Movara 1 1 - 1
Brescia Brescia 16 2 39 5

Pavia Morjara -
.

1 - 1
Chiarl 5 - 13 -

.Pa.ph - 1 - 1
Salb 2 - 5 -

Poicnza Mytera - 1 - 3
Verolannova 4 1 20 2

Melfi - 1 - 1
Caserta Caserta - 1 - 1

Rogglo Emilia llegglo Emilia - 1 - 1
Catanzaro Catanzaro 3 - 5 -

Sassari Ozieri 1 - 1 -
Cottone 1 - 4 -

Torino Sassari - 1 - 1
Como Como 6 2 16 5

Vouezia Tempio Ikusania 2 - 2 -
Lec:o 5 1 23 1

Torino - 1 1 1
Varese 8 2 10 g

Venezia - 1 1 1
Cuneo (a) Alba 1 1 1 1

5 20 5 23
Ferrara Cento 2 - 2 -

Carbonchic sintomatico. Comacchio 1 - -

Grosseto Grosseto - 1 - 1 • Ferrara 4 2 15 2

Reggio Emilia Gitustalla - 1 - t Firenze Firenze 4 1 4 1

Sassari Alghero - 1- 1 > SanMiniato 1- 2-

Torino Torino - 1 - 1 Fo111 Cesena , 2 - 8 1

Vicenza Yleenza - 1 - 1 Forli 3 - 15 6

Rimini 1 - 4 -
- 5 - 5

Genova Chiavari 1 - 4 -

Afta epizootim Genova 3 2 6 2
kiessandria A:cssàndria 2 1 3 1 i 14Torno Livorno

, ,
1 - 3 -

uti , 1 1 1 1 | Lucca Lucca
.

4 -
, 6 4

Casale Monferrato i 1 j 1 þacorata Macerat; - 2 - |
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PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIROGNDARIO g

Segue Afta epirootica. Segue Affa epizootica.

Mantova Mantova 6 - 9 2 Rovigó Adria 4 1 4 1

Massa Carrara Castelnuovo di G. 1 - 1 -
* Rovigo 9 - 17 -

Messina Messina 1 - 2 - Salerno Salerno
,

1 - 2 -

M11ano Abbiategrasso - 2 - 2 Sienn Montepulciano 1 - 1 -

Gallarate 1 1 1 2 > Siena 7 - 14 1

Lodi 5 3 7 7
' Torino Ivrea 1 - 1 -

Milano - 0 - 6 * Torino 2 1 3 1

Monza - 1 - 2 Udine (a) Pordenone 3 - 1

Modena s Mirandola 1 - 1 - > Udine 7 1 10 $

Modena 4 - 6 Venezia Chioggia 2 1 11 1 .

Napoli (a) Castellammare di S. 2 - 3 Venezia 21 1 86 8

Napoli
,
- 1 - 2 »Verona Verona 18 7 24 18

Novar Biella 3 1 3 5 Vicenza Vicenza 4 5 IG

Domodossola 1 1 1 1

Novara 5 - 10 - 313 9t 255 262

Pallanza 1 - 1 1 Malattle infettive del gaini

Vercelli 2 3 5 6
. Ancond Ancona - 1 - 1 -

Padova Podova 27 6 42 18 Belluno Pieve di Cadoro 1 - 10

Parma (a) Borgo S. Donnino 4 3 11 6 Benèvento Correto Sannita - 2 -

Parma 2 4 6 8 Bolog Bologna 1 - 1 -

Pavia Mortara 5 4 6 5 Imola 1 - Ï -
Pavia O 5 9 - 7 Catanzaro Catanzaro 1 - 1 -

Voghera 2 3 2 7
> Cotrono - 1 - 1

Perugia Orvicto - 1 - · G
Cunco (a) :Mondovi - 1

*
,

Perugia 3 - G 2 Foggia (a) San Sever.o 1 - 7. -

Pesaro e Urbino Pespro 2 - 2 - Forli Rimini 1 - i 2
Urbino 1 - 1 -

- Macerata Macerata - 2 -

Piacenza Pincenza - 2 - 3 Mantova Mantova - 1 - -

Pisa Pisa 16 1 4ò 4 Potenza Matera 1 - 1 -
Volterra - 24 - 3

5
> Melfl .

1 .
-.. 1 -

Ravenna Faenza 2 - 4 1
Potenza '1 - 1 2

Lugo 5 - g 15 4

Ravenna 3 - 10 5 Reggio Calab. (a) Gerace Marina 2 - 1F

Reggio Cal. (a) Ìteggio Calabria 2 - 8 - Roum
it bo

,

12
- S

heggio Emlila Gunstalla - 1 - 1
Siena Siena - 3 - 8

Reggio Emilia 6 - 10 7
Teramo Teramo 1 1 1 3

Roma Civitavecchia 1 - 1 -
Venezia Venezin 1 - 3 8

Frosinone 1 - 1 -
Verona Verona -

, .

1 - 2

ftoma 5 - 5 -: Vicenza Vicenza - di3Dared 3

Vcûctrl 1 - 'l - ---- ---•

Viterbo 3 - 2 - 17 14 31 84
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Numero Numero
'

det oottumi delle stalle
infetti o pascali

PAOVINCIA CIRCONDARIO

For<fno cripfococcito.
Ancona Ancona 1

,
- 2 -

.

Àvellino Avellino - 3 - 7 -

S. Angelo dei Lomb. 1 - 1 -

Bari delle Puglie .
Barl 5 - 5 -

Baricita
~ 1 - 2 -

Benevento Benevento I - 1 -

Correto Sannita 1 - 1 -

Caserta Gaeta - 1 - 1

Catania Acireale - 1 - 4

Girgenti Bivona 1 - 1 -

Girgenti 2 - 6 -

Massa e Carrara Castelnuovo di G. 1 - 2 -

Messina Castroreale 1 - 1 -

Napoli (a) Casoria 3 - 14 -

Castellammure di S. 3 - 7 --

Napoli 5 - 11 5'
Pozzuoli 1 - 2 -

Palerino (a) Palermo 6 - 79 -

Porto Maurizio Porto Maurizio .
2 - 1 -

Roma Roma 2 - 3 -

Salerno Salerno 9 1 13 2

Siracuan Siracusa 1 1 16 1

49 & 175 13

Rabbia.

Ancona Ancona 1 - 1 -

Bari delle Pug. (b) Altamura 1 - 2 -

Bari 4 1 4 1

Bergamo Clusone - 1 - 1
, Tremiglio - 1 - 1

Caltanissetta Piazza Armerina - 1 - 1

Lucca Lucca - 1 -
.

1

Macerata Macerata 1 - 1 1

Mäntova Mantova - 1 - 1

Massa Carrara Massa - 1 - 2

Milano Milano - 1 - 3

Modena Mirandola - 1 - I
Modc¤& - 3 - 3

fiena Montepulciano 1 - 1 --..

ydrona Verona - 4 - 4

8 10 9 20

Noniero .

Nur- ero
det comg deller s.telle

. PM.OVINCIA CIRCONDARio

1 ogna.

Aquila degli Ab. Aquila 7 - 21 -

Evezzano 4 - 49 -

Sulmona 1 1 20 2

Avellino S. Angelo del L. 1 1 1 1

Denevento Benevento 1 - 2 -

Cahanissetta (a) Caltanissetta 2 1 17 40

Campobasso Isernia 1 - & -

Larino 1 - 1 -

Catanzaro Cotrone 1 - 1 -

Chicti Chieti 1 - 1 ••.

Foggia (a) Bovino 1 - 1 -

> San Severo 3 - 3 -

Girgenti Bivona 1 - 7 -

Girgenti 2 - 7 -

Macerata Camerino - 1 - 1

Ngpoli (u) Napou 1 -- 1 -

Kovara Pallanza - 1 - 1

Palertno (a) Palermo 1 - 11 -

Perugia Foligno 1 - 4 -

Potenza Melfi 2 - 2 -

Ravenna Ravenna 1 - 1 -

Roma ' Civitavecchia 1 - 1 -

Frosinone 2 - 2 -

Roma 0 - 15 -

Velletri 3 -
'

3 -

Víterbo 4 - 4 -

Salerno Campagna 1 -. 1 -

Sassari Nuoro 1 1 1 'l

I
54 6 187 47

Influenza ácl cavallo. , y

Belluno Belluno 1 - 1

Reg¿io Calabr. (a) Reggio Calabria 1 - 3 2

2 - 4 2

A mass contariosa de21e capre
e delle pecore.

Potenza Melf! 1 - 2 -

Roma Roma .
1 - 4 -
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Vai¤olo ovino.

Bari <'ene Fuglie Bari 1 : - 1 -

barte t 3 i - 6

Fog i ) B Tino I i - 8 -
Fog¿ia 3 | - 41 -

Potcu¿a Melfi 3 - 7 1

11-581
Morbo co tale malign».

Como Como 1 - 1 -

Reggio Einilis eggio Emilia 1 - 1 -

2 - 2 -
Morva

Apellino (b) Ariano di Puglia 1 - 1 -

Napoll (a) Casoria 1 - 1

Novara (b) Domodossola 1 - 1 -

Salerno (b) Salerno 1 - 1 -

Vallo della Lucania 1 - 1 -

4 1 4 1

Colera dei polli.
Avellino

.
Ariano di Puglia 1 - 1 -

Berlevento Benevento 1 - 4 -

Reggio Emilla
,

Reggio Emilia - 1 -
.

1

Sassari Alghero - 3 - 50
Ozieri - 1 - 25

Teramo Penne 1 - 7 -
Taranto 1 - 4 1

4 51677

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E Provinci Comuni localith

,
con casi di malattie

Cerbouclito emaÏIco 15 25 28

Carbouchio sintomatico 5 5 5

Afta epizootiaa 44 434 1397

blalattle lutettiye del suini 18 :41 65

Morva 4 6 5

Farcino criptococcico 15 53 188

Babbla 12 24 29 i

Rogna 19 60 234

Agalassim contagiosa delle capre e

delle pecore 2 2 0

Vaiuolo ovitio 3 11 59

Morbo coitale maligno 2 2 2

Intluenza del cuynllo 2 2 0

Tubercolosi bovina - - -

Colera dei po111 5 0 93

Bqrbotit titi ¾¾all
Pes$c av1ar1W I

(a; I dati si riferhcono alla settimana precedente
(b) kalattia sospetta.

I I i I II

Bollottino sanitarlo del bestiame nelle torre redente,
dal 6 al .f2 mar2o 1922 . i

Numero
Numero delle stalle

.

dei Comuni p pascoli
infetti infetti'

COMMISSARIATO DISTHETTO . e
'

geacrale enile POLITICO ¶ E $ p..

Carbonchio ematico.

Dalmazia Zara
Venezia Giulia Tolmino
Venezia Trident. Bolanno (città)

- 2 - 2
1 -

1 - 1 -

2 2 2 2

Affa epizootica.
Venezia Trident. Folzano (città) - 1 - 2

Cles 4 - 35 1

Merano - 1 - 1
Mesolombardo 3 - 14 1
Silandro .

1 - 3 --

Tione 2 - 13 2
Trento 1 - 3 1

112488
Malattie infettive del anini.

Venezia Trident. Eolzano 3 - 6 -

Borgo 1 - 2 -

Bressanone 1 - 1 -

Cies 3 4 5 17
Merano - 1 - 1
Mezolombardo 7 - 28 -
Rovereto 1 - 1 -

Tione 4 - 6 -

Trento 2 1 8 2

22 6 67 0

Rabbia

Venezia Trident. Borgo 1 - 5 -

Rovereto (citta) 1 - 1 -

Trento (città) 1 - ( *

3 - 7 -

Rogna.
Venczia Giulia Parenzo 1 - 1 -

Pola 1 - 2 -
Rovigno 1 - 1 -

Venezia Trident. Borgo 7 1 135 1
Brunico - 1 - 5
Cavalese - 1 - 11
Primiero 1 - T -

11 3 It0 t i

Colera dei polli.
Venezia Trident. Bressanone 1 - 2 -

R.IEPILO 3·O.

Numero Numero Numero
dei del dello

M A L A TT I E Distretu Comuni località
politici
con casi di malattie

-Osrbonebio ergatied
Afta, ep1xootic .

I

Malbttle liáfett vi del suini
Babtun
Rogna
Colora det polli

3 4 4
7 13 76
9 28 77
8 8 7
7 14 157
3 1 1
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IV.CI35fISTERO DEL TESORO

lease n. 34) 16 Pt1bblienzione.

Si dichiara che le rendito seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del. Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi o vincolarsi come -alla co-

lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendito stesso:

EØlto - Intestazione da rettillcare Tcane dclla rettlüca

1 2
.

3 4 5

8.,50 0¡O 639317 . 147 - Forquet EraldofuGuglielmo,minore,sotto Forquet Aldo fu Guglielmo, ininore, ecc.,
la patria potestà della madre Ma- come contro
rincola di Petrizzt Maria, dom. a Na-

poli
718033 7 - Forquet Evaldo fu Guglielmo, minorc, sotto Forquet Aldo fu Gu21ielmo, minore, ecc.,

la tutela di Forquet Federico fu Gla- come contro
como, dom. a Napoli

719064 7 - Forquet Giulia, Blandina ed Eraldo, mi- Forquet Giulia, Blandina ed Aldo, minori,
nori, ecc., como la precedeato ccc., come contro

Cons. 5 01( 055618 500 - Signora Belvedere Santa ved. di Zarbo Vin- Belvedere Santa, ecc., come contro
,
cenzo, dom. a Licata (Girgenti)

8,50 0[0 232070 35 - Gruberti Francesco, Eivira e Silvio fu En- Giuberti Francesco, Elvira e Gaetano fu
penio, mino11, sotto la patria polcsiù Eugenio, minori, ecc., come contro
della madre Paola Seggi, dom. in Sam-
pierdarena (Genova) in parti uguali

a 656907 80 50 Giuberti Silvio fu Eugenio, minore, sotto Giuberti Gaelano fu Eugenlo, minore, ecc.,
la patria potestú della madec Seggi Paola come contro
fu Bartolomeo ved. Giuberti, dom, a

Sampierdarena (Genova)
ßoss. 5 010 177270 250 - Pcjron Giovanni Mario di Carlo, infuore, Pejron G:evenni Mario, cce , como contro ;

sotto la patria potestá del padre, dom. con usufrutto vitalizio congiuntamente
in Saluzzo (Cuneo); conusufrutfoxita- o cumulativamente si coniugi Pejron
liv.io congiuntamonie e cumulativamente Carlo Giorunni e Vlormello Ferreri
si coniugi Pejron Carlo fu G eseppe e Natalina fu Giovanni, dom. In Saluzzo
Viormello Ferreri Natalina fu Giovanni, (Cuneo)

- dom. In Saluzzo (Cunco)
177271 250 - Pejron Mario Enrico, ecc., come la precc- Pejron Mario Enrico, ecc., come contro o

dente e con usufrutto vitalizio come la con usufrutto vitalizto come la prece-
- precedente dente

P. BT· È 010 32812 250 - Intestnin come la preedente iscri::lone Intestata come la precedente inscriziono
n. 177270 n. 177ñ0

> 32813 250 - Inteste.ta come la precedente iserL:ione Intestata come la precedente iscrizione
n. 177271 n. 17727 L

3,50 318315 17 50 Perotti Carlo fu Antonia, dem. a Paesana Perotti Carlo fu Antonio, minore, sotto la
> 313113 42 -

.
(Cuneo) patria potestå della madre Raso Maria

fu Carlo, ved. di Perotti Antonio, dom.
come contro

> 343118 11 - Perotti Domenica fu Anlanic, nubile, dom. Perotti Domenica fu Antonio, minore, sollo
a Pacsana (Cuneo) la patria potestädellamadreRasoMaria

fu Carlo ced. di Perotti Antonio, dom.a
Pactana (Cunco)

Cons' 5 0¡0 219958 40 - Zaffaroni Giovannino froli fe Giovanni, Cairoli-zafj'aroni Giovannina fu Giovanni,
. dom. a Cassano d Adda ano) - nul>ile, dom. a Cassano d'Adda (Mihno)

. I

A formini delfart. 167 del regolamen¾o generalo sill Debito pubblico, approvato' con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa aversi interesse che trascorso un mese (Talla data delIn prinia pubblicazione di' questo avviso, ove non

siano state nouficate opposizioni a questa Direzione gencrale, le intestazioni suddette saronno _come sopra rettificate.

Roma, 8 aprile 1922. Il diretto generale: GARBA22L

Mil I I I II I

lI direttore; DARIO PERUZY. Tipagr:fio delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente.


